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Sono il 20% in più rispetto all'anno scorso 

In forte aumento 
i giovani disoccupati 
Il dato diffuso dal ministero del Lavoro - Prevista per i prossimi mesi una 
ulteriore riduzione dell'occupazione - Urgente una politica organica di 
rilancio dell'economia - Pubblicati i decreti per l'aumento del gas metano 

Dentro la crisi 
ANCHE dopo l'adozione da 

parte del Consiglio dei 
i ministri del • pacchetto » di 
t provvedimenti volti a con

t ras tare la recessione, le 
prospettive economiche del
l'Italia — sia quelle per lo 
autunno, ormai prossimo, sia 
ciucile più lontane — appaio
no quanto mai gravi. 

La situazione economica 
del mondo capitalistico con
t inua ad essere caratterizza
ta da fenomeni negativi. Il 
commercio internazionale 
continua a decl inare . La 
grande maggioranza dei pae
si cosi detti in via di svilup
po sono costretti a r idurre 
drasticamente i loro già mo
desti acquisti di prodotti in
dustriali. Alcuni importanti 
paesi europei (a cominciare 
dalla Germania federale e 
dalla Francia) tardano a de
cidere l'avvio di una effi
cace politica di rilancio del
l'espansione. D'altro canto, 
i primi sintomi di una pos
sibile ripresa produttiva ne
gli Stati Uniti non hanno 
affatto determinato i rifles
si positivi che molti si at
tendevano. Al contrario han-

f, no suscitato nuovi proble-
* mi: hanno nuovamente in-
<f vertito la tendenza dei tas

si di interesse, che sono 
tornati ad aumentare: e 
hanno provocato una ripre
sa delle quotazioni del dol
laro rispetto alle al t re mo
nete. 

Si dimostra una volta di 
più Io stato di precarietà e 
di caos esistente nell'econo
mia del mondo capitalistico; 
ma soprattutto insorgono 
nuove difficoltà, in partico
lare nel nostro paese. Le 
banche italiane hanno ora 
nuovi motivi (o nuovi pre
testi) per continuare a pra
ticare una politica di tassi 
che rasentano l'usura. E, 
d'altro canto, gli speculato
vi, col consueto appoggio 
delle banche, hanno nuovi 
interessi ad attuare le loro 
manovre sui cambi, che pro
vocano conseguenze assai 
dannose sulla bilancia dei 
pagamenti dell'Italia e sul
la quotazione della lira. 

E> ANCHE in base a tali 
elementi che devono 

essere valutati ì possibili 
effetti dei provvedimenti 
economici adottati dal go
verno la sett imana scorsa. 
E' stato detto che, nel com
plesso, tali provvedimenti 
dovrebbero comoortare una 
snesa di 3.500-4.000 miliardi. 
Ma è stato poi precisato che, 
nella migliore delle ipotesi, 
di questa somma soltanto 
500 miliardi verranno spesi 
nel 1975, mentre gli altri 
verranno impiegati nei due 
anni successivi. Ma ned pros
iamo anno la pubblica am
ministrazione dovrebbe es-
«ere in grado di spendere 
1.500 miliardi. Sicché c'è 
il pericolo che le spese, de
cise col « pacchetto » anti
recessivo della settimana 
scorsa, vengano realizzate 
in grande maggioranza sol
tanto nel 1977. Se cosi fosse, 
c'è da temere che non sia 
possibile raggiungere abba
stanza presto neppure lo 
obicttivo — indubbiamente 
urgente e importante, ma 
di per sé limitato e inade
guato — dell 'arresto della 
recessione. 

Si consideri che in base 
«Ila tendenza in atto, nel 
1975 il reddito nazionale do
vrebbe risultare del 3'* in
feriore rispetto al 1974: in 
cifra assoluta (e a prezzi cor
renti) la riduzione dovreb
be essere di circa 3.500 mi
liardi di lire. In seguito 
agli stimoli derivanti dalle 
nuove spese previste nel 
« pacchetto • è probabile 
che noi 1976 il reddito na
zionale italiano possa au
mentare dell '1,5"' rispetto 
all'anno in corso, pur re
stando ancora sostanzialmen
te al disotto rispetto al li
vello del 1974. Cosi, e in 

i. assenza di altre complica-
aloni, soltanto nel 1977 il 

:' reddito nazionale dell'Ita

lia potrebbe tornare sul li
vello del 1974 (o superarlo) : 
ma frattanto il numero degli 
italiani sarà aumentato di 
circa un milione e mezzo. 

Ora tut t i si augurano che, 
attraverso la rapida attua
zione delle misure adottate, 
sia possibile bloccare al più 
presto la caduta dell'attivi
tà produttiva. Ma — a par
te il fatto che la pronta 
attuazione di quelle misure 
presupporrebbe una volon
tà di valorizzare il ruolo 
delle Regioni e degli Enti 
locali che il governo e la 
DC devono ancora dimostra
re di possedere — occorre 
avere ben presente che per 
impedire l 'ulteriore aggra
vamento di tut t i 1 proble
mi economici e sociali del 
Paese, a cominciare dal 
problema dell'occupazione, 
non basta bloccare la reces
sione. E' sin troppo ovvio 
che il rimedio agli attuali 
problemi non può consiste
r e nel passaggio dalla re
cessione al ristagno. Ma oc
corre dimostrare coi fatti 
questa ovvietà. E bisogna 
farlo sin d'ora, mentre lo 
arresto della recessione ap
pare come il problema cru
ciale e più urgente. 

IL VICE presidente del 
Consiglio La Malfa, a 

proposito del « pacchetto • 
di provvedimenti antireces
sivi, ha parlato di chiusura 
di un ciclo, volendo sotto
lineare che si è giunti alla 
fase conclusiva di una im
postazione di politica eco
nomica ormai non più pra
ticabile. Ma quando avrà ini
zio una nuova impostazione 
di politica economica, real
mente adeguata alla gra
vità dei problemi che il 
Paese ha dinanzi? E ' questa 
la domanda da porre. Ed è 
questa la domanda che noi 
rivolgiamo personalmente 
all'on. Ugo La Malfa, al 
quale abbiamo riconosciuto 
il merito di aver denunciato 
l'Impossibilità di continuare 
con la vecchia impostazione. 
Una nuova impostazione di 
tutta la politica economica 
è indispensabile anche al 
solo fine di bloccare la ca
duta dell'occupazione, oltre 
che per dare una prospet
tiva ai giovani in cerca di 
lavoro e per offrire un nuo
vo quadro di riferimento al
le imprese, sia private che 
pubbliche. Ma ciò sottolinea 
l'urgenza di un vigoroso im
pegno unitario di tut te le 
forze democratiche per pro
cedere alla necessaria ope
ra di costruzione, risana
mento e rinnovamento dei 
fondamentali s trumenti del
la politica economica, che è 
urgente attuare per garan
tire la ripresa dell'espansio
ne produttiva. 

Abbiamo più volte affer
mato — e su questo punto 
molti concordano — che la 
ripresa dell'espansione pro
duttiva, che occorre realiz
zare per avviare a soluzione 
i problemi del Paese, dovrà 
necessariamente essere di
versa da quella del passa
to. Altrimenti non si avrà 
ripresa. E' necessaria una 
espansione produttiva che. 
da un lato, sia volta a sod
disfare i grandi, autentici 
bisogni della collettività na
zionale (nel campo dell'agri
coltura, della casa, della 
scuola, della sanità, dei tra
sporti pubblici) e. dall'altro, 
sia inserita in una vasta e 
nuova politica di coopcra
zione economica internatio-
le. Per avviare questa 
coopcrazione il presupposto 
fondamentale è il rifiuto del
le pretese egemoniche degli 
Stati Uniti e di ogni inizia
tiva volta a stabilire formo 
di direttorio delle grandi 
potenze. Anche questo met
te in luce la vastità dei 
compiti da affrontare, e la 
urgenza di un vasto impe
gno unitario, di tutte le 
forze democratiche, per far
vi fronte. 

Eugenio Peggio 

Nei primi sei mesi di que
st'anno la disoccupazione si 
è scaricata quasi interamen
te sui giovani mentre nei pros
simi mesi potrebbe estender
si in modo drammatico an
che alle persone già occu
pate. Questi i dati che emer
gono dalle iscrizioni agli uffi
ci di collocamento e da una 
nota previsionale della Con-
(Industria per il trimestre lu
glio-settembre. L'insufficienza 
delle misure decise dal go
verno risulta chiaramente 
dalla diagnosi confindustria
le che mette in relazione l'au
mento della disoccupazione 
con l'ulteriore riduzione del
la domanda interna per con
sumi ed investimenti. Un ag
gravamento della crisi « tut
to italiano ». non dipendente 
da fattori internazionali, ma 
proprio dal tipo di politica 
economica che viene portala 
avanti. 

I giovani iscritti alle liste 
per la ricerca di una priniii 
occupazione erano 370 mila 
ai primi di giugno con au
mento del 20% rispetto ad 
un anno prima. E' noto elu
solo una parte dai giovani si 
iscrive nelle liste ed il dato 
vale soprattutto come indi
cazione dei ritmi di aggrava
mento della situazione. I gio
vani in cerca di prima occu
pazione registrati risultavano 

aumentati deU"8,7°ì> a feb
braio, 10,9'T?' a marzo, 18% 
ad aprile, 18,7°/o a maggio e 
19,4% a giugno rispetto ad 
un anno prima. Contempora
neamente peggiorava anche 
la situazione per i disoccupa
ti che avevano già avuto in 
precedenza una occupazione 
ma non nelle medesime pro
porzioni. Gli iscritti alle li
ste di collocamento già oc
cupati sono aumentati del 
3,6° n a marzo, 8.9"i ad apri-
le, 10,4«'u a maggio e 12.'1% 
a giugno sempre rispetto ad 
un anno prima. 

Dopo giugno, secondo un 
rapporto congiunturale del
la Confindustria. la situazio
ne è peggiorata. Le Informa
zioni sulle sospensioni dal la 
voro (cassa integrazione gua
dagni) ed altri indicatori del
la situazione non vengono for
nite sollecitamente dal mini
stero del Lavoro. I servizi di 
rilevazione sul mercato del 
lavoro sono carenti ed anche 
questo è un segno di quella 
mancanza dì politica attiva di 
ricerca dei posti di lavoro 
che abbiamo denunciato chie
dendo l'organizzazione di un 
Servizio nazionale dell'occu
pazione che intervenga con 
particolari mezzi a favore del
le nuove leve. Tuttavia, a 

(Seguo iti penultima) 

La crisi portoghese è entrata in una fase n uova e più pericolosa 

CONTRASTI PIÙ GRAVI NEL MFA 
E TRA LE FORZE ANTIFASCISTE 
Sede del PCP devastata a Braga 

Un moribondo (un poliziotto, che era probabilmente tra gli assalitori), due feriti gravi e quindici leggeri dopo 
nuove violenze contro il PCP - Il documento Melo Antunes discusso nelle caserme - Un rapporto di Cunhal al CC 

Angola: 
il MPLA 

proclamerà 
unilateralmente 
l'indipendenza? 

I l Movimento popolare 
per la liberarono dal
l'Angola non esclude la 
possibilità di piorlamare 
unilateralmente l'indipen
denza dell'Angola prima 
dell'11 novembre. Lo ha 
dichiarato II presidente 
del MPLA Agostinho Neto 
In una intervista concessa 
all'agenzia francese AFP. 
« E' un'ipotesi. Tut to di
penderà dal comportamen
to delle forze che ai fron
teggiano », ha aggiunto 
Neto. Questa dichiarazio
ne è la prima Indicazione 
esplicita di una possibile 
iniziativa del MPLA al di 
fuori degli accordi di Al-
vor già sabotati dal FNLA 
» dal l 'UNITA. Neto co
munque ha parlato In ter
mini di < Ipotesi » e ne 
fa dipendere la realizza
zione dal comportamento 
dalle altre forze. 

A P A G I N A 12 BRAGA.— Uj) moi^jiitp. del teppistico assalto 4 i » ! o _ - 4 B ^ ^ j ^ r ^ . facinorosi alla sede del Partito comunista -, ; 

E' stata eletta ieri sera ed è (ormata da DC-PS1-PSDI-PRI 

Giunta in Campania con l'accordo 
di tutti i partiti costituzionali 
La presiede il democristiano Nicola Mancino della « base » - Una delle vice presidenze dell'Assem
blea al compagno Gomez -1 comunisti — che si sono astenuti — dirigeranno le Commissioni per 
la programmazione economica e i problemi del lavoro - Caduta opi pregiudiziale a sinistra 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 11 

Massacrata e Impoverita, ri
dotta a Immagine degli orren
di sogni degli speculatori e 
del rapaci « boss » del potere 
e delle « camorre » prima lau
rine, poi gaviane (e spesso 
tutl 'e due assieme) Napoli, 
tuttavia, non è una città 
« vinta ». Sazia di parole e di 
Inganni consumati sulla sua 
pelle la città chiede semmai 
di rinascere. Il irrido di en
tusiasmo del disoccupati e dei 
lavoratori riuniti davanti al 
Maschio Angioino che ha ac
colto venerdì scorso l'elezione 
a sindaco della città di un 
repubblicano, Giuseppe Ga
lasso, testimoniava In manie
ra Immediata di una rabbia 
popolare tesa, forse mai come 
oggi, a una nuova strada: 
quella della democrazia, at
traverso l'Isolamento dal po
tere comunale del responsabi
li degli Infami delitti perpe
trati al danni di questa città. 

E dopo 11 Comune, anche 
alla Regione si è avviato un 
processo che modifica pro

fondamente la situazione po
litica. Sulla base di un ac
cordo istituzionale e program
matico fra tutti 1 partiti del
l'arco costituzionale è stata 
eletta questa sera una giun
ta di cui fanno parte demo
cristiani, socialisti, socialde
mocratici e repubblicani. La 
presiede 11 democristiano Ni
cola Mancino, della corrente 
di «base». GII assessori so
no 7 della DC, 2 del PSI, 2 
del PSDI e 1 del PRI. Hanno 
votato a favore del presiden
te e della Giunta I quattro 
partiti del centro sinistra. Si 
sono astenuti il PCI, che ha 
espresso voto favorevole per 
l'intesa programmatica, e 11 
PLI. Hanno votato contro, 
sia pure con profonde diver
sità di motivazioni, l consi
glieri di Democrazia Proleta
ria e quelli del MSI. 

Il valore dell'accordo pro
grammatico e dell'intesa isti
tuzionale è precisato dalla di
chiarazione esplicita contenu-

Diego Landi 
(Segue in penultima) 

Raggiùnto 
raccordo per 
il pomodoro 

SI è concluso con un accordo un incontro tra gli indu
striali conservieri di Napoli ed 1 rappresentanti del pro
duttori di pomodoro. L'Incontro si è svolto nella prefet
tura di Napoli con l'Intervento del prefetto Amari e di 
funzionari dell'assessorato all'agricoltura della Regione 
Campania. 

A conclusione dell'Incontro — come è detto in un co
municato della Prefettura — la delegazione degli Indu
striali conservieri ha avanzato alcune richieste essen
ziali per un immediato inizio e svolgimento a ritmo 
normale dell'attività produttiva In merito ad interventi 
dell'allargamento dei fidi bancari e per un deciso allar
gamento del rimborsi IVA. Ricevute ampie assicurazioni 
In merito dal prefetto, la delegazione degli industriali 
conservieri, ha dichiarato la propria completa disponibili
tà per l'immediato normale inizio dell'attività lavorativa. 

A L T R E N O T I Z I E P R I M A DELL'ACCORDO A PAO. 4 

Durante le testimonianze 

Incidenti in aula 
al processo dei 

torturatori greci 
La s ignora F l e m i n g : « Sono d i m i n u i t a 2 5 chi l i d u 
r a n t e u n m e s e d i p r ig ion ia » - U n a m m i r a g l i o la

sciato p e r g i o r n i senza a c q u a e c i b o 

San Gimignano: 
il drammatico 

racconto 
degli ostaggi 

Dopo la conclusione delki drammatica e angosciosa ri 
volta nel carcere di San Glmignano sono Iniziate le 
indagini sullo svolgersi del fatti e sul come — per escm 
pio — sia stato possibile ai detenuti avere dall'esterno un 
pacco con tre pistole. GII agenti di custodia. 1 giornalisti, 
gli abitanti di San Gimignano che hanno vissuto per ore 
e ore l'angoscia di una trattativa legata alla vita di tante 
persone, stanno ora discutendo e polemizzando con ta
lune decisioni che sono apparse non sempre adeguate al 
drammatico momento. Gli agenti di custodia rimasti per 
tante ore nelle mani del detenuti, hanno sottolineato 
come sta necessario, prima di tutto, pensare sempre alla 
salvezza degli ostaggi, I deputati comunisti di Siena 
hanno intanto presentato sul fatti una interrogazione. 
Nella foto: Emilio Castiglionl (a destra), uno degli 
agenti presi In ostaggio dal rivoltosi. A PAG. 6 

Dal nostro inviato LISBONA, il 
Ogni giorno che passa rende più dolorosamente evidente la divaricazione che si veri 

fica, In Portogallo, tra le maggiori componenti del processo rivoluzionarlo: Il Movimento 
delle forze armate e le organizzazioni democratiche; una divaricazione che va assumendo 
gli aspetti di una spaccatura e che tende a riprodursi anche all'interno delle due compo 
nenti. A questo punto la frammentazione è tale che risulta difficile tracciarne con nettezza 
i confini, mentre è facile constatare cne dentro questi confini si sta muovendo sempre 
più liberamente la violenza 
controrivoluzionarla. La ma
nifestazione In appoggio al
l'episcopato svoltasi ieri a 
Braga si è conclusa — come 

era stato purtroppo facile pre
vedere — con un sanguinoso 
attacco alla locale sede del 
Partito comunista portoghese. 
Il bilancio è di un moribondo, 
due feriti gravi e quindici fe
riti leggeri. Se 11 bilancio di 
vittime è già in sé grave, con 
ancora maggiore preoccupa
zione va rilevato che questo 
bilancio poteva essere evitato. 
Che la manifestazione religio
sa rischiasse di finire In san
guinosi incidenti non solo era 
prevedibile, ma addirittura 
era previsto, tanto che le 
autorità locali avevano Invi
tato 1 promotori a rinviarla. 
ottenendone un rifiuto: no
nostante questi timori, la zo
na non era presidiata, l'eser
cito è giunto quando gli scon
tri t ra gli assalitori della se
de comunista locale e i suoi 
difensori erano cominciati già 
da un'ora, con un primo bi
lancio di sangue: I fucilieri 
di marina del COPCON, In
fine, sono affluiti da Oporto 
solo verso mezzanotte, quan
do la sede del PCP era stata 
devastata già da alcune ore. 
L'altra notizia preoccupante 
sta nel fatto che 1 fucilieri di 
marina abbiano dovuto apri
re il fuoco per allontanare gli 
aggressori e — secondo il auo-
tldlano di Lisbona « O S'ecu-
lo » — è stato in questa oc
casione che è rimasto ferito 
in modo gravissimo iha avuto 
il polmone sinistro attraver
sato da un proiettile) l'agen
te di polizia Fernando Alves 
Martlns, che, lascia intende
re il quotidiano della capita
le, si trovava pertanto tra gli 
assalitori. Non solo, quindi, 
gli incidenti non erano stati 
prevenuti, ma addirittura sa
rebbero stati appoggiati dalle 
forze di polizia locali. 

Tuttavia — e al d) là, na
turalmente, della dolorosa 
gravità del fatto — l'episodio 
non sarebbe quello di maggior 
rilievo se non si Inquadrasse 
nello stato più generale di 
tensione in cui si sono venute 
a trovare le forze armate e 
che è testimoniato dal modo 
In cui si sta .sviluppando II 
caso del nove promotori del 
«documento Melo Antunes». 
1 nove, come è noto, .sono sta
ti allontanarti dal Consljilio 
della rivoluzione, ma — è sta
to precisato oggi — non sono 
stati rimossi dal relativi in
carichi sicché, ad esemplo, 11 
generale di brigata Pratsco 
Churals continua a comanda
re la regione militare del ceri' 

I tro del paese e II generale di 
brigala Pezarat Correla conti
nua a comandare la regione 
militare sud: è a loro. cioè, 
che viene affidata la tutela di 
un ordine la cui legittimità 
contestano. Ma c'è di più: gli 
altri sette ufficiali allontana
ti dal Consiglio avrebbero di
chiarato di non accettare m 
decisione del direttorio fMelo 
Antunes, promotore dell'Ini-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

ATENE. 11 
Alla ripresa del processo 

contro 32 militari del regi
me del colonnelli accusati di 
avere torturato detenuti po
litici hanno deposto oggi fra 
gli altri due testimoni d'ac
cusa che per la loro persona
lità hanno polarizzato l'atten
zione del pubblico e della cor
te. 

Il comandante della mari
na greca ammiraglio Costan
tino Engolfopulos è stato 
11 primo. Ad un certo mo
mento l'ufficiale non è stato 
in grado di trattenere la com 
mozione nel ricordare le terri
bili vessazioni cui venivano 
sottoposti 1 detenuti politi
ci e scosso dall'emozione si è 
voltato verso il banco degli 
Imputati gridando' «Dovrem
mo vergognarci come greci 
che tra di noi ci siano degli 
individui come voi ». 

La seconda testimone della 

Assicurato 
un sufficiente 

numero di 
voli interni 

e internazionali 
Lo sciopero corporativo 

dei piloti aderenti all'AN-
PAC e giunto al qua.'to 
giorno. Ormai si può dire 
che non e riuscito, come 
si proponeva, di bloccare 
gli Heroporti. Secondo 1 
dati dell'AIUalia m questi 
giorni sono stati assicu
rati il 30f. dei voli intorni 
e il 50', di quelli interna
zionali Certamente più lo 
sciopero dura più rimarrà 
difficile assicurare un 
programma minimo di col-
legamenti aerei. Ieri la 
FULAT, la federazione 
unitaria dei lavoratori del 
settore dei trasporti *ierei 
ha inviato una lettera 
aperta al piloti 

A PAGINA 4 

giornata è stata Lady Ama 
Ila Fleming, vedova dello sco 
pritorc della penicillina. La 
signora ha raccontato il trat 
tamento clic le fu riservato 
dalla polizia militare dopo il 
suo arresto, avvenuto nell' 
agosto del '71. Facendo delle 
brevi pause per sorseggiare 
dell'acqua a causa del prave 
disturbo renale di cui soffre, 
Lady FlernlnK ha detto che 
i suoi carcerieri cercarono di 
spezzare la sua resistenza li
mitandole l'acqua, di cui sa
pevano che ella aveva, assolu
to bisogno per non mettere In 
pericolo la sua vita. Lady 
Fleming perse 25 chili di pe
so durante i 32 giorni di de
tenzione a causa delle pres
sioni psicologiche e delle con
tinue vessazioni cui fu sot
toposta di notte, quando cer
cava di prendere sonno. 

Il ministro della Manna 
Mercantile, il sottosegretario 
ai Trasporti e alle Comuni
cazioni ed un capo di stato 
maggiore della Manna, hanno 
riferito nei dottagli le tor
ture fisiche e psicologiche al
le quali vennero sottoposti 
durante la loro detenzione noi 
cent ri della polizia militare. 

Durante le deposizione dal 
testimoni in aula sono avve
nuti incidenti piuttosto gravi. 
Un deputato « karamanlista», 
Ippokratos tìavouras tene era 
slato torturato a sangue da 
alt-uni imputati oggi alla 
sbarra», ha tentato di aggre
dire uno del suoi torturatori. 
Vi è stata tensione anche tra 
la corte e gli avvocati difen
sori, uno del quali e stato 
espulso per alcune ore dall' 
aula del dibattimento per a 
vere interrotto la deposizione 
di alcuni testimoni, formu
lando minacce nei loro con
fronti. In questa almosfer» 
di tensione ha deposto il mi
nistro della manna mercan
tile Alexandros Papadogonas, 
ex ufficiale della manna elle
nica, arrestato nel 1973 in 
relazione all 'ammutinamento 
di alcune navi da guerra. 

h i miei torturatori mi han 
no lasciato per giorni interi 
senza cibo ne acqua, coTpQp 
domi a sangue con bastoni », 
ha detto il ministro. 


